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SALUZZO
REVELLO

SAN LAZZAROMARTINIANA POGAMBASCA

RIFREDDO

Ore 6
Messa in Duomo 
e benedizione

Per la CAROVANA:
Carlin Petrini;Michele Serra;Paolo
Pejrone; Oscar Farinetti; Le Terre
dei Savoia; La Scuola del Cammi-
no di Saluzzo;Associazione Il Fòn-
daco; i margari Walter Osella;Gio-
vanni Bonardo e Piero Olivero con
le loro mandrie; il Gruppo Attac-
chi.
• Rievocazioni storiche: Giuseppe
Pecollo;Adamo Martin; Gianfran-
co Maccagno;Antonio Parrino.

Per le ARTI VISIVE:
Walter Accigliaro; Rodolfo Allasia;
Gibi Aragno; Nella Caffaratti; Al-
berto Casiraghy; Nadia Chiari; A-

lessia Clema; Dora Damiano; Enri-
co Depetris; Marco Filippa; Moira
Franco; Mara Gallo; Ugo Giletta;
Lorenzo Griotti; Pier Giuseppe Im-
berti; Alessandro Midulla; Mario
Mondino; Federico Mossano;
Guido Palmero; Rosanna Pase-
ro; Pietro Perotti; Cladio
Salvagno; Michelangelo
Tallone;Anna Valla e Pao-
lo Viano.

Per la POESIA:
Luca Arnaudo; Janò Arneodo; Ro-
berto Baravalle; Remigio Bertoli-
no; Gianpiero Casagrande; Alber-
to Casiraghy; Fabio Ceste; Tiziano
Fratus;Carlo Giordano;Pier Mario

Giovannone; Vivian Lamar-
que; Davide Longo;Alda Meri-
ni; Claudio Midulla;Aldo Moli-
nengo; Brunella Pelizza; Piero
Raina; Claudio Salvagno e
Lorenzo Volpe.

SALUZZO
Devis Rosso

È un amaro paesaggio quello
che trovano i margari tornando
agli alpeggi dopo un inverno ri-
gido contrassegnato da tanta,
tantissima neve.
I “cow-boy” delle Alpi sola-
mente in questi giorni hanno
potuto raggiungere le malghe
per predisporre gli appezza-
menti per la salita delle man-
drie. Strade bloccate dalla neve
o franate, sentieri non pratica-
bili. Tanti i contrattempi e i pro-
blemi incontrati dai margari. 
Le eccezionali nevicate dell’in-
verno scorso hanno bloccato
l’accesso alle vallate alpine fi-
no a pochi giorni fa. Ma ora che
gli allevatori sono finalmente
riusciti a raggiungere le mal-
ghe, in molti casi davanti a loro
si è presentata una situazione a-
pocalittica.
Le slavine hanno distrutto deci-
ne di alpeggi, dal Canavese alla
Val Susa, dalla Valle Varaita al-
le valli cuneesi. In alta valle in
certi punti lo spessore della ne-
ve ha raggiunto anche i venti
metri. Slavine con un fronte di
centinaia di metri e con una po-
tenza devastante hanno letteral-
mente travolto le strutture nei
valloni, non solo quelle di nuo-
va costruzione, ma anche alcu-
ne vecchie di centinaia di anni,
a testimonianza dell’eccezio-
nalità dell’inverno appena tra-
scorso.
Sembra una scena di guerra
quella che si presenta poco so-
pra Sampeyre, nell’alpeggio di
Quinto Raso. Della casa resta-
no solo più le fondamenta. Tut-

to è stato travolto, addirittura
l’orologio si è fermato all’ora e
la minuto esatto della slavina
che ha travolto la malga. E co-
me a Sampeyre, la situazione si
presenta identica in decine di
altre vallate.
Riccardo Chiabrando presi-
dente della Coldiretti di Torino
spiega: «Agli enti locali chie-
diamo anche maggior attenzio-
ne nel ridurre i tempi della bu-
rocrazia; i lavori di ricostruzio-
ne devono procedere celer-
mente per rendere quanto pri-

ma possibile la salita dei capi di
bestiame. In montagna il ruolo
dei margari è cruciale per il go-
verno del territorio. Per questo
sollecitiamo interventi straor-
dinari da parte di Provincia e
Regione. Oltre ai danni alle
strutture, va segnalato lo stato
critico della viabilità interpo-
derale secondaria. Molti alpeg-
gi, a oggi, non sono ancora rag-
giungibili. Chiediamo la dovu-
ta attenzione anche per le pre-
carie condizioni di vaste aree di
pascolo, coinvolte dalle slavi-

ne: la cotica erbosa è spesso ri-
coperta di alberi, fango e detri-
ti».
Il 24 giugno è la data tradizio-
nale in cui le mandrie salgono
agli alpeggi. Lo scorso anno era
la siccità a creare i maggiori
problemi: oltre una certa quota
i pascoli erano secchi, l’erba
bassa e povera. 
Oggi molti di quei pascolamen-
ti sono ancora ricoperti di neve,
oppure inaccessibili per le fra-
ne che bloccano i sentieri di ac-
cesso.

Quinto Raso e la moglie siedono davanti ai resti della loro baita e del loro caseificio spazzati via dal-
la furia della valanga nel vallone di Raje a Sampeyre [foto Bertorello]

IN MONTAGNA | STRADE IMPRATICABILI NELLE VALLATE

Alpeggi devastati dall’inverno
Centinaia di baite distrutte dalle slavine.Danni per milioni.
Coldiretti Torino chiede lo stato di calamità naturale

Ore 14
Partenza da Sanfront 
per Paesanaa

I PARTECIPANTI ALL’INIZIATIVA
I SUPEROSPITI CARLIN PETRINI,MICHELE SERRA E PAOLO PEJRONE

SABATO 27 GIUGNO 2009

                            


